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G R A M S C I | IL PANORAMA ELETTORALE DOPO LA PRESENTAZIONE DELLE USTE 

La D.c. si è alleata col m.s.i. 
ovunque le E stato possìbile 

Togliatti parla oggi a Crotone - / maggiori uomini politici terranno comizi 
La lista democristiana invalidata ad Avellino e quella del M.S.I. a Terni? 

Forse mai, come in questo «n-
nìversnrio, il quindicesimo della 
stia morte, In presenza di A»to
nto Gramsci nella vita ilaliuua 
è stala così v i \a e operali le a 
sollecitare, non Millanto al lett i e 
memorie, ma idee, |»io|>u>ili di 
azione, uzinni reali, e uou soltan
to nei MIOÌ coiii|)ii(,'ni e nei suoi 
discepoli, ma anche iu coloro che 
si proclamano avversari suoi e 
degli ideali per i quali egli lottò 
e sacrificò la stia esistenza. 

Baslu, per convincersi dello ve
rità di questa afTermu/.ionc, fer
marsi a considerare il peso, l'iin-
porlan/o, la drammaticità, vorrei 
dire, che hn acquistato in questi 
giorni la lotta politica nel Mez
zogiorno e nelle Isole e le rea
zioni che essa ha suscitato iu 
tutto il Paese, mettendo iu movi
mento tutta la situazione italiana. 

A chi, non diciamo quaranta 
anni fu, ma anche Millanto venti 
o dieci anni or sono, aws.se vo
luto prevedere ima cosa simile, 
nessuno avrebbe dato ascollo. Lo 
«questione meridionale >v Una 
idea fissa di pochi studiosi e uo
mini politici ilei Sili] e del Nord 
d'Italia; il Mezzogiorno è sempre 
«tata una regione arretrata, e 
sempre lo sarà; e lo sanno bene 
i meridionali che non danno 
ascolto alle chiacchiero e sono 
rassegnati al loro destino. < Ma 
«e uu giorno il Mezzogiorno si 
svegliasse, si ribellassi; a questo 
stuto dì c o s o ? Sciocchezze. Le 
popolazioni del Mezzogiorno sono 
< sugge >: le eomplicuzioni, in 
Italia, avvengono sempre ila No
ma in su. 

Pochi, allora, in Italia, sapeva
no che un uomo, condannalo dal
le elussi dirigenti reazionarie del 
nostro Paese alla morte c h i l o ed 
alla morte fisico quando aveva 
appena iniziato la sua attività 

Iiolitica tìllu testa del giovane 
'urtilo comunista italiano, ave

va dato l'avvio — come lio^ ri
cordato recentemente Togliatti — 
< uri una nuovn scienza della no
stra storia e della nostra politi-
ea>. Pochi, allora, sapevano che, 
alla luce di questa nuova scienza 
della nostra storia e della nostra 

fiolitica, la questione meridiona-
c risorgeva — anzi, era già ri-

sorla — «con aspetli e contenu
ti nuovi », come problema essen
ziale del rinnovamento dello 
Stato italiano, a risolvere il quale 
erano chiamati, non solinolo le 

fiopolazioni meridionali ina tutta 
a classe lavoratrice del nostro 

Paese. Pochi, soprattutto, allora, 
immaginavano che tale « nuova 
«scienza > avrebbe illuminato de
cine di migliaia, milioni di esseri 
umani, i quali, camminando lun
go la strada aperta dal pensiero 
e. dall'azione politica <ìi Antonio 
Gramsci, avrebbero cambiato il 
volto d'Italia ed anche di questo 
Mezzogiorno trascurato e < tra
scurabile >, a causa anche della 
sua rassegnazione ipocritamente 
qualificata come < saggezza » 
dalle classi reazionarie italiane. 

Invece tutto ciò è accaduto. E 
perciò l'amico e compagino fra
terno di Antonio Gramsci, To
gliatti, ha potuto affermare con 
semplicità come < l'attuazione del 
piano meridionalistico di Gram
sci, anzi, anche lu sola lotta per 
la sua realizzazione e i risultati 
parziali di esso, modificano tutto 
tequilibrio reazionario, rinnova
no le condizioni delta lotta poli
tica, ispirano vittorie sicure > 
preparando, finalmente, anche la 
rinascita del Mezzogiorno. 

In questo senso, se grande è il 
debito che tutto il popolo italiano 
ha verso Antonio Gramsci, gran
dissimo e quello che ha verso di 
lui il popolo del Mezzogiorno e 
delle Isole. Il Mezzogiorno de»e 
ad Antonio Gnini-ci. agli uomini 
che vz\i ha educato, «leve al suo 
Partito, il Partito comunista, se 
oggi la questione meridionale è 
uscita dalle biblioteche, non è 
più retaggio di pochi studiosi ma 
impegno di lotta delle grandi 
m a « c popolari del -nd e del nord 
d'Italia, se oggi le classi reazr©^ 
naric italiane hanno i loro sonni 
turbati da questo Mezzogiorno 
non più « saggio >. -e c-*e si sono 
finalmente accorte che per il 
Mezzogiorno bisogna fare « qual
che crrsa >. 

E* vero che c*»e hanno ritenu
to di potersela catare, per qual
che tempo ancora, con le promes
se e gli « impegni d'onore > pre-
elettorali. Ma è vero anche che, 
alla resa dei conti vicina, il Mez
zogiorno si appresta a dire come 
le promesse e gli •< impegni d'o
nore » pre-elettorali nvD basta
no; come, ornjai. fatti c i vogliono 
e non più parole. 

Se il Mezzogiorno, come noi 
non dubitiamo, saprà farr usci
re il 25 maggio prossimo dalle 
urne tale risposta- la questione 
meridionale avrà fatto nn altro 
passo in avanti importante, il 
piano della rinascita del Mezzo
giorno — piano di Antonio 
Gramsci — si sarà ulteriormente 
avvicinato alla sua attuazione. 

E sarà anche questo un modo 
per. noi meridionali di sciogliere 
fl nostro debito verso l'uomo che 
morì con il nome delle nostre re
gioni *ulle labbra, chr, racco-
rlirndo nel proprio pensiero il 

Oggi, quart'ultima domenica pre-
elettorale, sani una grande gior
nata di mobilitazione per le musso 

'popolari che si appi estano a lotta
re. col voto, por la conquista dei 
comuni. Terminata la presentazio
ne delle liste, e delineata la situa
zione politica alla vigilia delle 
• amministrative v, si apre ormai la 
fase conclusiva e decisiva della 
campagna. I pivi noti dirigenti po
polari recheranno la loro parola 
agli elettori; nei corso del comizi 
di u»ni. come è noto, sarà comme
morato anche il quindicesimo anni
versario della molte «fi Antonio 
Gramsci. Togliatti parlerà a Cro
tone. Longo a Salerno, Scocclmar-
ro a Cagliari. Nenni a Napoli 
G i a n c a r l o Pajetta a Tra
pani. Terracini a Merano, Doz-
z;j nel calettano. Enrico Berlin
guer in Puglia, Pesonti a Terni. Pe-
sentì presenzierà anche il Congres
so del Popolo a Perugia, mentre 
un altro Congicsso del Popolo per 
l'elahojazione del programma am-
mini*t»-.itivo si svolgerà a Reggio 
Calabria. fnline Li Causi parlerà a 
Cattanisselta. in occasione della 
1 Settimana della gioventù comu
nista ». Anche gli esponenti del 
pattiti governativi scendono oggi 
in campo. Pacciardl sarà a Tivoli. 
La Malfa a Narni. De Gasperi a 
Napoli, Tupinl a Roma. Panfani nel 
Perugino. 

La manovra clericale 
La propaganda ufficiale, dopo il 

clamoroso fallimento dell'lniziati-
va di Don Sturzo — fallimento che, 
com'era logico, ha avuto va-stiFsi-
me ripercussioni in campo nazio
nale — lenta ora una « conversio
ne ». Si tende cioè a salvare il sal
vabile. presentando • De Gasperi 
come una specie di « salvatore della 
democrazia » e la D. C. come un 
partito graniticamente antifascista 
e democratico. La manovra cade pe
ro miseramente dinnanzi alla prova 
dei fatti. Le notizie che continuano a 
pervenire dalle Provincie confer
mano infatti che l'atteggiamento 
della Democrazia Cristiana è più 
che mai orientato nel senso di ri
cercare, ovunque sia possibile, la 
alleanza e l'appoggio delle destre 
monarchico-fasciste. Si può dire, 
anzi, che il quadro elettorale delle 
Provincie dia il senso chiaro e com
pleto della reale situazione politi
ca del momento- Questo quadro di
mostra che l'iniziativa di don Stur
zo è stata solo la più vistosa mani
festazione di una manovra politica 
a largo raggio, alla quale la D.C. 
e De Gasperi non solo si sono ab
bonda ntejnent e prestati, ma che 
continuano tuttora a «sviluppare. 

Basti qualche e.sempio. Nella pro
vincia di Avellino. D. C. e monar-
co-fascisti hanno stretto numero
se alleanze e accordi. Ad Ariano. 

ad esempio, la D. C , nonché il 
PSDI P il PLI. «i sono presentati 
assieme ai monarchici. Ancora 
peggio, ad Altavilla i d.c. hanno 
rinunciato addirittura a presentare 
una loro listi», inserendo i pi opri 
candidati nella lista dei monar
chici e dei fascisti capeggiata dal 
multimilionario Capone, padrone 
della locale minieru e di 700 operai, 
A Cervinnra. invece, la D. C. è 
rimasta isolata, di fronte ad un ap
parentamento popolare e democra
tico costituito dal PCI, PSI, PLI e 
PSDI. Ma una situazione paitlco-
larmcntc interessante si sia deter
minando nel capoluogo dj Avellino. 
Qui la lista elettorale d. e ò stata 
presentito solo alle ore 12.04 di 
venerdì, cioè di quattro minuti 
fuori tempo massimo. I vigili di 
servizio, chp avevano già provve
duto a chiudere la porta della com
missione elettorale circoscriziona
le. hanno dichiarato di averla ria
perta in quanto i rappresentanti 
della D. C. erano accompagnati dal 
segretario generale del Comune e 
in quanto ignoravano il motivo per 
cui costoro volevano entrare nel
l'ufficio. Lo stesso segretario co
munale ha d^tto di aver firmato il 
documento elettorale d. e. credendo 
di essere nei termini prescritti. La 
questione è ora rimessa alla com
missione. Se la lista D. C , mal
grado tutto, sarà accettata, ad A 
vellino lo schieramento comprende
rà le liste del PCI, del PSI e degli 
indipendenti di sinistra apparenta
te; il PLI, il PSDI e i « commer
cianti » apparentati; monarchici e 
l missini; la D. C. collegata coi re
ni del PRI e dell'U.Q. 

Anche In provincia di Bari, a 
Gravina, la D. C. ha realizzato lo 
apparentamento con 1! MSI. PNM 
e UQ. Nella città di Bari l'appa
rentamento comprende da una par
ie i partiti governativi, dall'altra 
le sinistre e la Usta del Movimento 
RIveglio Barese, e infine le destre 
nco fasciste. 

A Glovinazzo, della lista indi
pendente apparentata con le si
nistre fanno parte sette aderenti 
al PRI. A Bisceglie le Uste demo
cristiane in lizza 6ono tre. due ap
parentate fra loro ed una con i 
monarco-fascisti. 

La situazione a Catania 
Particolarmente frequenti gli ap

parentamenti fra democristiani e 
missini nel foggiano, dove questa 
alleanza è stata attuata nei comu
ni di Lucerà (dove anche I social
democratici sono entrati nell'ap
parentamento). San Severo. Ceri-
gnola. San Ferdinando, Ortanova, 
ischitella. San Marco in Lamis. A-
scoli Satriano. Apricena ed altri. 

Analogo il panorama della pro
vincia di Catania. Anche qui al
leanze missine con liste democri

stiane « ufficiali » o « dissidenti » 
sono segnalate ud Adrano, San Co
no. Colombiano, Grammlchcle, Ra-
maeca, Vizzini e Milltollo. Nel ca
poluogo, però, MSI e PNM scendono 
in campo uniti ma separati dalla 
DC; le oltre liste sono quella di 
« Autonomia e Rinascita » n quel
la socialdemocratica. Fratture in 
campo democristiano, oltre che u 
Caltagirone. si sono verificate od 
Aci Castello, » Paterno e a Zaffe
rano. dov« due Uste d. e. scende
ranno l'uno contro l'altro armate. 
Quanto alle forze popolari, esse 
scendono unite in almeno due co
muni catancRi con esponenti del 
Pili n pi almeno 14 comuni col 
PSDI. Tra questi ultimi, vi sono i 
comuni più importanti 

Nel quadro' delle manovre cleri
cali rientra anche un Interessante 
episodio avvenuto a Terni. Qui 1 
d. e. non sono riusciti a realizzare 
il collegamento co n Jl MSI: ebbene 
ieri hi Commissione elettorale di 
Terni ha invalidato ed escluso la 
lista del MSI. Anche la.Usta Indi
pendente collegata coi partiti di si
nistra è stata invalidata, ma ha 
presentato immediato ricorso. 

Usta D.C. a Frosinone 
apparentato con le sinistre 

PROSINONE. 20. — Granile Im
pressione ha destalo nella nostra 
città 1» notizia che il. e. dissidenti 
sfiduciati della attuale politica 
condotto, dagli attuali esponenti 
della 1>. C. hanno deciso di scen
dere nella lotta elettorale presen
tando un» lista apparentata con 1* 
Hata del Campanile che come è 
noto si compone del rappresen
tanti di tutti i partiti democratici 
e di personalità indipendenti. 

Quelito nuovo colpo completa lo 
sfacelo dell'attuale cricca democri
stiana dominata dal Ferrante e dal 
Fanel^ 

Lo schieramento quindi, a Itale 
presentate, è il seguente; lista del 
Campanile, format» dal PSI. PSDI, 
PCI, PLI, a indipendenti, lista in
dipendente della locomotiva di 
Frosinone Scalo e lista dei D. C 
dissidenti apparentate; PRI Isolate; 
D. C. isolata; lista unica del MHI 
e PNM. 

Il Primo Maggio 
•Unità a 8 pagine 

con articoli di 

C.CHIN 

GRIBCO 

Compagni, organizzate in tempo la diffu
sione del primo maggio e prenotate le copie 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO SALVATORE VAUVIAPU0T1 

I parenti della D. C. a Napoli 
non rappresentano più nessuno 

Dodici liste e tre schieramenti - Il sindaco uscente semiclandestino nella lista democristiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, 26 — Abbiamo ritenuto 
di far cosa grata ai nostri lettori 
chiedendo al compagno Salvatore 
Caceiapuoti, segretario della Fede
razione comunista napoletana, un 
giudizio svi panorama elettorale 
di Napoli. 

— Come sai — ha iniziato il 
compagno Caceiapuoti — a Napoli 
eono state presentate dodici liste 
che s; sono raggruppate in tre 
blocchi. Primo; democrazia cristia
na, liberali. socialdemocratici, 
fronte nazionale monarchico e Afa-
poli nostra, Uomo Qualunque. Se
condo: Partito nazionale monarchi
co, movimento sociale e democra
zia nazionale. Terzo: movimento 
indipendente per la rinascita di 
Napoli, Partito Socialista e Partito 
Comunista. 

— La democrazia cristiana, dun
que, a giudicare dal Jatto che si 

I LAVORATORI INDICAMO At ta «FIAT» Ut VIA DI UH* SANA PRODUZIONE 

V auto proposta dai C. d. G. 
eosterebbe solo 400 mila lire 

Una provocatoria diversione tentata dal monopolio automobilistico 

presenta apparentata a Altre qvat-1abbassati al rango à\ aervi. In con-{l'ordine alfabetico, e accanto al 
Jro liste, è riuscita a costituire seguenza della polverizzazione (nome la qualifica di avvocato ha 

sostituito quella assai più compro
mettente di sindaco. Questo vuol di
re, probabilmente, che I democri-

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua la «. patina, 7. ealoaaal 

TORINO. 26. — Penosa impres- accolta l'iniziativa dei Cor.s:g!i di 
gestione. 

Michele Serra, sulla Gazzetta del 
popolo, ha dichiarato che la realiz
zazione di ta'.f. progetto » sarebbe 
una cosa bellissima perchè una 
parte del milione di persone che 
vanno a motore, ma su due ruote, 
sarebbe felice certamer.te di pas
sare alle quattro ruo'e senza spen
dere 700 mila lire ». Lo stesso com
mentatore ha aggiunto che * sulla 
carta la vettura utilitaria esposta 
come progetto dei Consigli di ge
stione risponde a tutti t requisiti ». 

Dal canto « io , il jriornale fran
cese l'Equipe lamentava, a propo
sito deH"e«posiz:or.e del €a!or.e del
l'automobile a Torino, che * la 
«la vettura italiana popolare ed 
economica non ha fatto ancora la 
sua apparizione ». mentre analoghe 
considerazioni venivano svolte dal 
settimanale italiano l'Europeo. 

Di fronte a questo unanime 
orientamento. sostanziato dalla 
concreta iniziativa dei Cor.s:g.i di 
gestione e dei lavoratori delia 
FIAT, i magnati del monopolio au-
tomoòilist'.co anziché riconoscere 
onestamente di aver avuto torto 
nei respingere le proposte dei la
voratori. hanno reagito inscenando 
una buffonesca provocazione, in 
base a^a quale «i desume ancora 
una volta come i dirigenti della 
FIAT contestino ai lavoratori il di
ritte di contribuire all'indirizzo 
produttivo dell'azienda. Che tale 
contributo sia determinante e» nel 
caso della FIAT, Tunica alternativa 
valida per sormontare le difficoltà, 
In cui è caduto »1 monopolio auto
mobilistico. lo attesta il proietto 
elaborato dai Consigli di gestione. 
cr*e sarà certamente salutato con 
entusiasmo da quart- aspira"." a 
possedè Analmente 

5fone ha suscitato ir. tutti gli am
bienti la ridicola denuncia della 
FIAT circa la pubblicazione de! 
modello di una nuova vettura uti
litaria, che — cosi afferma la di
rezione del monopolio automobili
stico — sarebbe stato desunto <fa 
un complesso d; stud: promessi 
dalla FIAT stessa per la progetta
zione di una vettura di tipo eco
nomicissimo. 

In realtà, i progetti, la cui pa
ternità la FIAT tenta all'uitim'ora 
di attribuire! montando un incre
dìbile romanzo giallo, sono dovuti 
all'iniziativa dei Consigli di gestio
ne. largamente diffusa dall'edizio
ne torinese dell'Unità, che ha pub
blicato nei giorni scorsi un'intera 
pagina dedicata all'argomento. 

Da tempo. ì Consigli di gestione 
avevano prospettato alla direzione 
della FIAT l'opportunità di impo
stare una nuova macchina utilita
ria. incontrando sempre un'orina
ta resistenza, in questi ultimi mesi 
'e proposte dei Consigli dì gestio
ne «d erano concretate anche nel 
dettaglio, mentre fervevano i pre
parativi per la conferenza econo
mica all'uopo indetta. 

Non è inopportuno, a questo pro
posito. citare una parte dei più in
teressanti commenti con cu; è stata 

meglio di quanto altri studiosi e 
oomìnì polìtici, anche di parte 
diversa dalla sua, avevano detto 
e compiuto in prò dei Mezzogior
no* inaugurò «ma tese «uova del
la lotta per la rinascita delle no
stre regioni: e le snpresee l'ìia-
p n b o non prà arrestatile della 
sua personalità di gigante e del 
suo •nblime birrifìcio. 

M t l O AUCATA 

La vettura impostata nel pro
getto dei lavoratori presenta I 
seguenti reanudti: Berlina a tet
to apribUe; quattro posti; car
rozzerìa portante. Sospensioni 
quattro ruote indipendenti; Pas
so 2Mf> mam. Motore bicilindrico 
posteriore; ralfreddainento ad 
aria; 4M cine; 4SM giri al minu
to; accensione a spimerogeno. 
Cambio 3-4 marce. Velocità 7 t 
chilometri ora. Peso 45* kg. Con
sumo: 4 litri e messo per cento 
chi lometri F r e n o . I» 4M.00Ì. 

Due $«pcf«ili «cosi 
dalla ptfitia_ajhm Delhi 

NUOVA DELHI, 26. — La po
lizia ha aperto questa mattina il 
fuoco contro un tolto gruppo di 
ferovieri in sciopero che avevano 
organizzato una manifestazione. Si 
lamentano due morti e 12 feriti. 

uno schieramento molto largo? 
— No. La cosi è solo apparente, 

come vedrai. II gruppo cosiddetto 
di Napoli nostra, per esempio, che 
si presenta insieme ai monarchie! 
dissidenti, è in effetti una com
binazione personale di un ex as
sessore proveniente dal partito 
qualunquista, il eomm. Calabrese. 
La formazione di que-fto gruppo 
deriva dal fatto che nessun partito 
ha voluto accogliere tra i suoi can
didati il Calabrese, dato il discre
dito che egli ha ampiamente me
ritato per la sua. diciamo, attività 
nella Giunta comunale e all'Azien
da tranviaria. Poi ci sono i monar
chici dissidenti capeggiati da Al
berto Consiglio. Costoro dovevano 
rappresentare un'arma di ricatto 
nelle mani della democrazia cri
stiana nei confronti dei monarchici 
di Lauro, tanto è vero che essi 
sarebbero stati «scaricati»- senza 
esitazione nel caso che la tresca 
con il •• Comandante .. avcs«se dato 
i frutti sperati. Un'altra lista: quel
la dell'U.Q. Chi potrebbe mal dire 
chi sono costoro? Erano spariti sia 
come partito politico, sia come 
gruppo consiliare, I cui componenti 
sì erano andati agganciando, m 
cerea di assessorati, alle più dispa
rate formazioni politiche: ed ecco 
che improvvisamente la democra 
zia cristiana fa risorgere come per 
decreto un partito che tutti erano 
abituati a considerare morto. Per 
quel che riguarda socialdemocratici 
e repubblicani, tu sai bene che 
cosa essi rappresentino a Napoli. 
Basti dire che 5 repubblicani non 
sono riuniti a mettere interne 
ottanta nomi e hanno presentato 
una lista di 55 candidati: quanti 
sono, forse, tutti i pacclardiani di 
Napoli. I socialdemocratici, poi 
hanno addirittura corso :1 rischio 
di non presentare una li5ta: e non 
si può ancora dire se questo ri
schio sia derivato più dalla diffi
coltà di trovare genV* disposta a 
firmare che dai contrae; e dalle 
incertezze che M fono determinati 
oltre che alla ba«e, tra Io stesso 
gruppo dirigente. 1 liberal: si van
tano di aver presentato una lista 
d: tecnici. Del resto non è per 
caso che uno dei ~ tecnici ~ di que
sta lista sia l'avvocato Pasquale 
De Gennaro, che per molti anni è 
stato vice-sindaco di Napoli e sul 
quale ricadono, perciò, le stesse 
responsabilità che ricadono sul 
sindaco Moscati per la tragica si
tuazione in cui si trova la città. 

Questi gli alleati della democra
zia cristiana. Alleati che c; sono 

delle formazioni politiche dalle 
quali essi provengono. E bada che 
non siamo noi a dare questi giu
dizio: sono i fatti. Basti pensare 
che su trenta collegi per le ele
zioni provinciali, la democrazia 
cristiana ne ha preteso ventisette 
per { suoi iscritti, lasciandone sol
tanto tre ai suoi «alleati». 

— Qual'è il tuo giudizio sulla 
lista democristiana? 

La formazione di questa lista 
dev'essere «tata assai laboriosa. Sta 
di fatto che i democristiani non 
sono riusciti a trovare un capo
lista; — e quel che è più sintoma
tico è che l'uomo che avrebbe na
turalmente dovuto esserlo — il 
sindaco Moscati — non lo è. H suo 
nome, infatti, compare nella lista 
mischiato a quello degli altri, nel-

Conferenza stampa 
dell'ero. Di Vittorio 
L'on. Giuseppe D i Vittorio, 

segretario generale della CGIL, 
rientrerà a Roma nel la giornata 
di domani. 

Martedì mattina, al le ore 11, 
Il compasmo DI Vittorio, terra, 
nel la sede confederale, una con
ferenza stampa, 
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/ / dito neWocchio 
L o g i c a 

Sul Tempo e apparso un articolo 
secondo cui « F. S. Nittl offende la 
logica delle sue idee». L'orticoto é 
firmato da Vox TTAnArea, l'autore 
del noto libro «Mussolini, motore 
del secolo». D'Andrea si é presen
tato candidato con la Usta dei li
berali. A nostro parere egli non 
offende ta logica deUe tue idee. 
Semmai offende i liberali. 

Indlpnivdnnxa 
n capoort/Pijta del giornale « in-

un'automobile.1 dipendente» U Messaggero, Caglici-

mo Ceroni, si è presentalo caridi-
dttto nella lista della D.C. 

Per 'salire in Campidoglio 
faran tante processioni 
che nascondano l'imbroglio 
dietro i ceri ed 1 Ceroni 

I l f ona* sfai « forno 
« In cinque anni di governo de

mocratico molte cose si sono in te 
l'Italia era un deserto di rovine 
ed ora è stata restituita fisicamen 
te alla sua bellezza ». Da un discor 
so di Poccteroi, sulla Voce Repub 
M Ioana. 
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IL COLPO C STATO ACCUSATO IN PIENO 

I l Vat icano tace 
sul professor Tondi 

La stampa governativa cerca di gettare fan
go sull'ex gesuita — Enorme impressione 

L'elemento di maggior rilievo 
delle ultime 24 ore, in relazione 
all'uscita di padre Tondi dalla 
Compagnia di Ge^ù e alla sua 
adesione all'ideologia e alla poli
tica comuniste, è senza dubbio 
l'ostinato silenzio che conserva 
sulla questione tutta indistinta
mente la stampa cattolica. Né il 
vaticano Osservatore Romano, né 
il Quotidiano di Azione Cattolica, 
né infine il democristiano Popolo 
hanno finora detto una *ola pa
rola sul clamoroso gesto del noto 
gesuita e sulla forte denuncia da 
lui mossa ai metodi corrotti e rea
zionari del Vaticano. 

Se i clericali mantengono un si
lenzio che discende evidentemen
te da un gravissimo imbarazzo, 
l'opinione pubblica non manca in
vece di commentare vivacemente 
l'avvenimento e di trarne le con
clusioni del caso. £' per parare in 
qualche modo la reazione suscita
ta dal Sesto di padre Tondi in 
tutti gli ambienti, che 1» Campa 
governativa non ufficialmente cat
tolica imbastisce le più strane fan
tasie sul guuiid e sui menivi che 
lo hanno portato alla rottura col 
suo mondo e con le sue vecchie 
convinzioni. 

« Caso pietoso >, < caso disgra
ziato », < caso difficilmente quali
ficabile >, • caso patologico » • ti 
mili sono le espressioni che i fo
gli governativi e di destra riesco
no a mettere insieme. Ma essi non 
provano neppure a polemizzare, 
comprendendone l'inutilità. D so
lito Giancarlo Vlgorelli, sul *fo-' 
mento, in nn corsivo livido e fu
ribondo, parla inaspettatamente di 
un > caso Cipp'.co numero 2 », qua
si che il «caso Cippieo nume
ro 1 • fosse stata una specie di in 
venzione elettorale delle sinistre e 
non la triste rivelazione di una 
situazione di dilagante comizi me 
dietro al portone di bronzo. 

Secondo una notizia pubblicata 
da un quotidiano torinese, in un 
incontro avvenuto ieri tra Pio XII 
e monsignor Ottaviano — assesso
re del Sant'Uffizio — si sarebbe 
discussa l'eventualità di colpire 
padre Tondi con la scomunica. Se 
condo altre informazioni, invece, 
la scomunica sarebbe ' • automati 
ca», date le dichiarazioni di pa 
óre Tondi, e quindi essa non ver
rebbe neppure annunciata dal
l'Osservatore Romano. 

Teledramma di Cipolla 
a Nidi e Labriola 

PALERMO. 26. — E senatore 
Ettore Cipolla, candidato nella li
sta Federico IL, ha inviato il se
guente telegramma al senatore 
Francesco Saverio Nitti ed all'ono
revole Labriola: «Candidati lista 
contrassegno Federico H, convin
ti che solo sincera distensione, al
lontanando interessate preoccupa
zioni di carattere politico potrà 
assicurare ai Comuni del nostro 
mezzogiorno una òuisn* «ramini-
strazione, augurano codesta Lista 
Cittadina raccesa vittoria ». 

Tre sahiì n*«M ra 
•snamV W âfnVa% f A M l H nmmnP anssnnr̂ nni 

pCT laute pllnwPJ pei PBaiB 
NEW YORK, 28 — Quattro pal
lottoline di radium del valore di 
200.000 dollari, scomparse nelle 
prime ore del pomeriggio di ieri, 
sono state ritrovate dopo poco per 
mezzo di un contatore «• Geiger» 
nascosto nel cortile di una scuola 
di Car»eret, nel New Jersey 

Tre scolari le avevano infatti 
rubate in un vicino laboratorio con 
l'intenzione di force piombi per le 
toro lenze. I tre bambini sono ora 
in osservazione presso uno specia
lista. 

De Gasperi 
e tion Sturzo 

L'ii/iprcssioiti: e l'allarme de-
stati dal colpo tentato da don 
Sturzo per incarico di «ch i sia 
molto in ulto,, perdurano nel 
Pavm'. Non .ti esnacra dicendo 
che lu coscienza nazionale è s to
la colpita nel profondo ed è mo
tivo di soddisfazione vedere co
me' l'opinione pubblica si è ri
bellata di fronti- alla prospettiva 
di una avventura clerico-fasclsta. 

I liberali alta Salvatorelli e al
la Ferrarti, i « democrat/ci » alla 
Saraoat e alla La Malfa, ancora 
rabbrividiscono al pensiero del 
pericolo scaìnpato, (lucilo cioè di 
vedersi mettere alla porta da'ti 
clericali r di sentirsi dire che la 
loro «parentela» ù ormai con
siderata inutile. E accendono ce
ri a De Gasperi, il vecchio mon* 
taurini, il « democratfeo» che ita 
saputo tenere duro perfino d'i 
fronte a don Sturzo. Come se la 
deve ridere Concita, l'uomo che 
solo Quindici aiornl prima, die
tro preciso incarico del « demo-
cratico >• De Gasperi, aveva ten
tato di compiere la stessa, Iden
tica operazione politica che a\ 
don Sturzo non e riuscita. C7ic 
faccia farebbero ora l Salvato
relli, i La Malfa, i Sarapat, se il 
comandante Lauro non avesse 
sbattuto la porta davanti al se
gretario della Democrazia cri-1 

stirino.' 
Dunque, se l'avventuroso ab

braccio tra clericali e /asciati fi
no ad ora non è riuscito sul pia
no nazionale, il merito non é di 
De Gasperi, di Scclba o di Go-
ncìla, via di una forza contro la 
(piale i desideri di questi signori 
hanno cozzato come palle di 
gomma: questa forza è l'alleanza 
democratica, di lotta, delle mas
se popolari organizzate. 

Eppure, si dice, c'è una diffe-, 
renzu tra De Gasperi e Gedda: 
l'uno crede ancora nell'efficacia 
di certe istituzioni democratiche 
e parlamentari, l'altro rimpian
ge i tempi del manganello e del 
passo romano. E' l'argomento di 
Pacciardl che cerca di approfit
tare del turbamento provocato 
dui colpo di don Sturzo per in
vitare i moderati, gli antifasci
sti generici, gli spiriti alieni dal
la violenza^ da qualsiasi anpen-
lura, a votare per la DC e i par
titi ad essa apparentati. Solo co
si — egli dice — il papa, Gedda, 
i cardinali si convinceranno thè 
bastiamo noi. basta la democra
zia per difenderli dal comuni
smo, e non saranno tentati di 
ricorrere al manganell i dei fa
scisti. 

II ragionamento i aberrante 
non si capisce che razza di de
mocratici sarebbero questi ehm 
assolvono alla stessa funzione 
dei fascisti. E rinunciamo pure 
ad aprire una parentesi per di
mostrare che in gran parte del
la provincia meridionale la DC 
ha già scelto i suol parenti tra la 
schiuma fascista locate, il che fa 
cadere l'illusione di un blocco di 
centro che fronteggerebbe gli 
«r estremisti di destra e di si
nistra r,. 

Adesso ci preme rispondere al 
ragionamento che vanno facendo 
nella loro esitante coscienza cer
ti ingenui, i quali pensano chi 
in fondo convenga votare per De 
Gasperi e i suol alleati come 
minor male. Votando per le si» 
nistre — essi dicono — noi por
tiamo l'acqua al mulino di fred
da che cosi pofrd convincere p iù 
facilmente le gerarchie ecclesia
stiche dell'urgenza di m cambiare 
cavallo n e ritentare Yatrventura 
clerico-fascista. 

Rispondiamo. Questo ragiona
mento potrebbe essere accettato 
a una sola condizione; che De 
Gasperi e i dirigenti democri
stiani sconfessino apertamente. 
con tutta chiarezza, la politica 
filo-fascista dell'Azione cattoli
ca e l'iniziativa di don Sturzo. 
Questo essi non hanno fatto. 
Anzi, nei giorni scorsi la loro 
prima preoccupazione è stata 
quella di scrivere sul Popolo che 
don Sturzo aveva fallito per col
pa di altri, e nonostante l 'appro
vazione ricevuta dalla direzione 
democristiana. 

D'altra parte, le vicende degU 
ultimi anni dimostrano fino alla, 
nausea che la Democrazia cri
stiana è indissolubilmente legata 
all'Azione cattolica, sia dal pun
to di vista organizzativo che da 
quello politico ed elettorale- La 
DC ha funzionato finora come 
una specie di pompa aspirante 
il cui foro d'entrala è in piazza 
del Gesù e quello d'uscita in via 
detta Conciliazione. 

Dimostrateci che siete in gra-
J - J - • - - . _ — . . . > 
uv ut iiucfrvrnpcre tfnigiicr cana
le, dimostrateci che i coti dati 
a De Gasperi non si riversano 
nel seno dell'Azione cattolica e 
di Gedda, dimostrateci, se è pos 
sibile, che a segretario della DC 
non voleva stringere YaUeanza 
con i monarchici e i fascisti allo 
stesso modo di don Sturzo. Tut
to questo non può essere .dimo
strato. Anzi, i fatti di gnesti nt -
timi giorni dicono 3 eonfrarso. 
Che, cioè, le avventure e i e r k o -
fusciste si possano sventare solo 
stringendosi attorno a • Quelle 
forze che finora hanno sbarra
to la strada a GotteOa, Gedda e 
don Sturzo, alle forze e noli 
ideali deII*Bnitd democraticm an
tifascista. 
— ALtfttDO «HtTMIIN 
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